
Piano Regolatore Portuale 2007 del Porto di Ravenna
 

AUTORITA'  PORTUALE  DI  RAVENNA

Il porto di Ravenna 

AUTORITA’ di sistema portuale 

Del Mare adriatico centro settentrionale



ATTIVITÀ DI DRAGAGGIO

 MANUTENZIONE ORDINARIA

 APPROFONDIMENTO/AMPLIAMENTO



Lunghezza porto canale: 14 km

Superficie vie d’acqua da S.Vitale alla 
bocca del porto: 320 ha

Profondità attuale: 11,50 m

Banchine operative: 14,5 km

27 terminal privati

Binari ferroviari: 35 km

10 terminal raccordati alla ferrovia

Capacità:

 603.000 m2 di magazzini
 1.350.000 m2 di piazzali
 1.256.000 m3 di serbatoi/silos

Traffico (2018):

 26,7 milioni di tonnellate
 217.000 TEUs
 70.000 trailers (Ro-Ro)

DIMENSIONI DEL PORTO 



PROFONDITÀ ATTUALE DEI FONDALI

-10,50 m

-11,50 m

-11,50 m

- 7,50 m



RAVENNA PORT HUB

Planimetria di inquadramento generale



HUB PORTUALE: Movimentazioni progetto definitivo

646.000 mc di materiale esistente 

da rimuovere dalle colmate

3.368.000 mc di materiale da dragare e conferire a terra

1.374.000  mc di materiale 

da dragare e conferire a mare



NAVI ARRIVATE (2018): 2.846

DIMENSIONI MASSIME

Lunghezza 261 metri

Larghezza 

37 metri

10,50 

metri

Profondità

Attuale: 11,50 m. (37.72’)

Prima fase Hub: fino a 12,50 m. (41.01’)



PORTACONTAINER: OGGI



BATIMETRIA FONDALI



BATIMETRIA FONDALI



BATIMETRIA FONDALI



BATIMETRIA FONDALI
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BATIMETRIA FONDALI



BATIMETRIA FONDALI



BATIMETRIA FONDALI



BATIMETRIA FONDALI



MANUTENZIONE FONDALE

Fenomeni principali che 

contribuiscono all’insabbiamento:

 Flusso passaggio navi

 Maree

 Correnti costiere



QUANTITATIVI DI MANUTENZIONE

Stima dei quantitativi di manutenzione: 

100.000 : 200.000 mc/anno 



VINCOLI

QUALITÀ
Tipologia granulometrica

Contaminazione

Operatività del porto

Durata operazioni

Tecnologie tradizionali disponibili

In mare

A terra

MOVIMENTAZIONE

DISPONIBILITÀ DEL 

RECAPITO FINALE

NORME



QUALITÀ
TIPOLOGIA GRANULOMETRICA



QUALITÀ
CONTAMINAZIONE



PLANIMETRIA NUOVA CARATTERIZZAZIONE



MOVIMENTAZIONE 
TECNOLOGIE TRADIZIONALI DISPONIBILI

DRAGA STAZIONARIA

PRODUZIONE

500 – 5.000 mc/g

DRAGA MECCANICA

DRAGA TSHD

1.000 – 2.000 mc/g

3.000 – 50.000 mc/g



IL CASO DEL PORTO DI RAVENNA

HUB PORTUALE: planimetria di cantierizzazione



RIPASCIMENTO

AREA INTERESSATA DAL DRAGAGGIO

AREA INTERESSATA DALL’INTERVENTO 

DI RIPASCIMENTO



RIPASCIMENTO



RIPASCIMENTO



RIPASCIMENTO

Foce fiume Reno

Tratto di costa interessato al ripascimento L=3.000m

Ultimo Pennello a Nord di Casalborsetti



I NUOVI INVESTIMENTI 

IMPIANTO DI TRATTAMENTO SEDIMENTI  

La realizzazione dell’impianto consentirà, una volta ultimati i lavori della prima fase del
progetto, di completare l’escavo dei fondali sino alla profondità di 14,5 mt e di
garantirne la successiva manutenzione.

200.000 

mc/anno a 

regime

400.000/500.000 

mc/anno in 

periodi di punta



DISPONIBILITÀ DEL RECAPITO FINALE

IN MARE

• Ripascimento

• Dumping

• Ambiente conterminato

• Spostamenti in ambito portuale 

A TERRA Secondo le norme
Rifiuti

Non rifiuti

Impermeabilizzato

Non impermeabilizzato

Emerso

Sommerso



NORME

Estremamente cautelative

Interpretazione non 

sempre univoca

Il DPR 120/17 ha escluso i sedimenti dal 

proprio campo di applicazione perché vi è 

la normativa specifica 173/172, ma il 173 

richiama nella gestione a terra le «norme 

applicabili»

Il passaggio nel mondo rifiuti è molto 

oneroso perché pensato spesso per gli 

RSU e assimilati o speciali di tipo 

prettamente industriale

- Norme regionali sulle aree   

protette

- Garanzie finanziarie

- D.Lgs. 117/2008

- PRGR/PTCP

Cfr. DM 173/2016 percorso 1 - validità 

analisi



Via Antico Squero, 31 – 48122 Ravenna – Italy

Tel. + 39 0544 608811 – Fax +39 0544 608888

www.port.ravenna.it


